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TORINO, 30 OTTOBRE 1874. 





Il discorso del signor Bonghi al Agnone 


Ruggero Bonghi non ha aspéttato 1 
pertura del Parlamento per. dare prova 
della ana attività come miniato della pub: 
Bllcs istrazione. Appena ‘insediato nel 
suo, ufficio i suol! intendimenti © 
poi, non badanto a fatica. fisica. 0 mo- 
rale, si accinge a peroorrera lo province 
meridionali. Alcuni del più riposti. di: 
stretti di esse non avevano mai visto la 
faccia di un ministro, e la visita di Sua 
Eccellenza fu per essi un memorabilo av- 
venimento, a cui trassero miriadi di mon- 
tanari, Non sarà certo ]n facondia che 
mancherà al signor Bonghi, nè la versa: 
tilità dell'ingegno. Sarebbe d’uopo d'un 
giornale espresso per! narraro lo sne pe- 
regrinazioni e riproinere 1 diseorai da lui 
pronuusiati, e noi ci contenteremo di è- 
aporro solo alcane idee manifestate. dal 
Jul a' suol elettori del comizio di Agnone, 

Cominoiamo col rallegrare! che, mentre! 
i piaggiatori del popolo, per ingrazisr. 
selo, ne lusingano le passioni ed i pre: 
gializi, gli fanno veduto che, non abbia 
» pezza ottennto ciò che aveva diritto di 
pretendere, indi la causa dei malori che 
lo travagliano, l'oratore gli rammenti in- 
voce clio in un breve giro d'anni già con- 
sogaî moltissimo. « Vi lamentato delle 
imposte? Voi calcolate l’anmento dello 
imposte, ma non calcolate che Il Governo 
borbonico, vi ha lassiato solo, 99. chilo- 
metri di strade ferrato, mentro oggi ne 
teneto 2200, oltra le strade fatte ed i 
porti migliorati. n Sono fatti. positivi, 
che tattavia sono dissimulati da altri, e 
non sì odono sovente rammentati quando 
si sollecita l'elezione, 

NO tace tuttavia gli errori dello am- 
ministrazioni passate e consegnentemente 
della parte politica a cui egli appartiene, 
«Il paeso non ha tutto quello che può 
desiderare, nò ciò potrà essero mai. Sel 
potesse averlo, sarebbe finito tutto, che 
faremmo nol? Ma potreste direi: il passe 
non solo non ha tutto quello che può de- 
sideraro, ma nemmeno ciò che ai sarebbe 
potuto fare in questi 14 annì. Pensate 
aho l'Italia ha fatto una trismutazione 
politica di na'immensa importanza. Si 
nono fusi sette Stati in nuo, fatti sette 
sgombri por mobiliare una (casa sola. È 
naturale che molta mobilia è andata sein: 
pata, molto, denaro si è forse, speso inu- 
tilmento e molto altro sl sarebbe. potato 
spendor meglio. Il Governo non crede di 
esser infallibile c se dovessimo rifaro da 
‘capo, si farebbe certamente meglio. » 

Non sono peregrine questo osservazioni, 
ma improntite da un forte buon senso s 
quando, nonostante. la loro "ovidenza, u- 
diamo sì spesso sragionare, non el dor- 
remo che tali verità alano nuovamente 
ineuleate, antidoto contro gli errori cui 
cospirano a diffondere l'ignoranza © la 
malizia, « Nol 1861 l'Italia importava 
821 milioni, nel 1878 1186. Nel 1881 
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Capitolo quarto. 


Lodovico. dipinse al generale la situn- 
zione coi più rosel colori, dicendogli co- 
mo egli spirava che si sarabba ottenuto) 
‘assai facilmonta dal conte che rinunclazse 
all'idea di monacare la figlia. Ma il ba- 


lia esportato, ed è quello che più ituporta, 
per 479 milioni a nel 1878 per 1158. 
Ti commeraio di transito, (che ora di 79 
milioni, è oggiai di 174. I dazi di do- 
gana, benché non. aumentati da ciò che 





‘a- [erano sotto 1 passati governi, da 61 mi- 


lioni sone saliti a 94. È un atmento di 
entrata che risulta. dall’aumento di moyi- 
mento; del paeso o fa riscontro alle pri- 
‘me cifre. L'utile dello Stato si misura a 
decine: di milioni, l'utile del. paese a cen-| 
tinaia. I telegrammi privati, che nell 
1865. furono 1,415,000, nel 1872 farono| 
‘4,179,000; Nol 1862 71 milioni al lettere, 
nel 1872 100. Le stamps salirono da 
40,230,000' n 96,820,000. Tl valore. delle 
Îottere assicurate nel 1863 fa di 14,578,000, 
[nel 1872 di 144,916,000. Il valore dei 
Vaglia emessi nel 1862 fa di 69,480,000) 
nel 1872 di 397,236,000. Lo Stato ha ri- 
‘ssvato dalle Posto nel 1862 11,944,000,| 
(ed ha speso 27,740,000: mel 1872 ha ri- 
‘eavato 21,086,000, 6 speso 17,936,000. La 
Posta è rimunerativa per lo Stato, men- 
tro prima gli era di carico, » 

Il malo che ci travagliò © che sinora, 
benelè diminuito, mon è ancora censato, 
benchè, con un'amministrazione più oco- 
lata 6 più ferma, avrebbe, dovuto dile- 
(gnarsi del tatto, parliamo delle dissestate 
finanze, è dovuto in gran parte ai passati 
Goverai, al borbonico in ispeclo, onde 
'redammo il disavanzo e fa acoresointo 
dai provyisorii. Essi sono, dice il Bonghi, 
(Governi di giorni dl festa, S'immagina che 
‘abbia a risplendere una nuova aurora, che 
in nuovo sole desti una feconlità spon- 
tanea ed banno fatto ?- festa. E il wi- 
nistro tacola con impacsis!ità di tale er-| 
tora ed avvorsarii ed amici, Male adope- 
ratono, acerescendo le speso e diminnendo 
lo imposte, e il Crinpi e il Bertani nelle 
province meridionali e il Ricasoli nella 
Toscana, Brevemente, ci .trovammo a 
fronte la bagattella di 470 milioni di di- 
‘savanzo e per debolezza od insipienza non 
dl travaglinmmo a prima giunta di buzzo 
‘buono a farlo sparire. L'oratore ammette 
la olfra di 54 milioni, portata dal suo 
collega delle finanze e non accade più 
tornare sopra questo. nrgomento, come 
sulla sus apologia del alstema minglet- 
Itiono per assestare le finanze. 

Ricorda il ministro per transito una 
‘cosa che gli oppositori dimenticano troppo) 
facilmonte:,, non essereZvero cioè cho il 
‘governo moderato sia sempre restato al 
‘governo. L'opposizione vi andò due volte 
‘ed ha finito con Aspromonte e Mentana. 
(Sarà dunque bene che diolamo avere tutti 
errato , anzichè gittate tutta la colpa a- 
‘dosso agli avversarii. Non crediamo tut- 
tavia che abbla ragione quando dice l'op- 
‘posizione amministrativa non aver ragione 
‘di essere psrehò tutti vogliono ammini- 
trare bene, dover essere politics. O che, 
hse la nazione non è ora agitata da pas- 
sioni politiche e sente invece il bisogno 
‘di radicali riformo amministrative e non 
'orede che gli attuali rettori le ssppiano 
lsologliore , se vede 'perpotuati gli abusi, 
'eresolute lo vessazioni , messi in campo 
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filare! che fidarsi. Ora egli ni è mostrato 
[arrendovole alle tue parole @ ti accarezza, 
perchè non si vedo altre vio. nperte di- 
[nanzi, ma che gli baleni nina pico) 
‘speranza di ‘ottenere il sno intento senza 
‘ài noi, © vedrai che ci volta Jasofatto le 
palle. 

— In tal caso ragione di più per trar 
‘partito di questi momenti in oni egli ha 
sesso parto del ano fiele contro di n 
— Anzi al contrario. Dobbiamo ini 
‘storo, renderci a Ini necessari, 6 non ce- 
‘dere che dopo essere venuti a patti, od 
‘avere ottenuto da Iui quanto desideriamo. 
'Tta, Lodovico; devi fare così, Lxsola pui 
sato tre o quattro giorni, il tempo ri 
gionevole perchè lo dal paese lontanu ovo 
sono possa. ricevere le tuo lettere © ri-| 
'sponderti. Pol recati dal conte di Citrinità 
la dirgli chefo, in segnito a quanto mi bai 











one si mostrò più scettico. 

— Credimelo a me che lo conosco da 
tanti anni, è una volpe vecchia; è nn 
nomo di cui è cento volte più sicuro non 


(Proprietà letteraria), 





Iscritto, cercherò di affrettare il mio ritorno 
« Roma, Continua il conte a furol buon viso 
talchè vi ala speranza di. ottenera. colle 
‘buone ciò che siamo disposti a volere ad 
logni costo? Allora jo in pochi gierni ri-| 
lcomparisco del mondo; 56 invece per poco 





‘dei sofismi al posto di sodò ragioni, aba- 
gliati i calcoli, sewpre esagerato il po- 
tore centrale a scapito della libertà, non] 
potrà porre la sua fidacia fn altri uomini 
di più sold: tempra , più risolati amioi 
del progresso? Ha, dato così bene nel 
regno il president dol Consiglio le altre 
volta cho fa al potere , che si abbla cle- 
‘tamente: a secondarne le proposte? 

Ponto sn questo pendio, il Ministro parla 
a vanvora. dell'ufficio. dell'opposizione 
« Perchè faro opposizione? » domanda e 
Igll. « Il Governo italfano non è come gli 
‘andati. » Il Governo oteriore vi stava! 
‘adosso come nna cappa: ciggi il Governo | 
lo fate voi ogni cinque aoni, quando il 
Re vi chiama alle urne, ogni volta cho 
elegge i minintri o dimanda il beneplnelto 
‘ei collegi. Ora mentre fute Il Governo, 
cleggeto nn depntato per combatterlo. Lo 
spirito, di opposizione, legittimo altre vol- 
te, non è ora, poichè non è glorioso nè 
ragionevole impedite di camminare a di- 
struggere l’opera. vostra. L'opposizione è 
ntile quando è realo nel prese, quando vi 
nono in esso due correnti diverse, come, 
‘por esemplo, se si trattasse di rendero 0 
no Roma al Papa. Allora gli elettori 
manderebbero ad eaporre un'opinione che 
è nelle loro menti: ma l'opposizione, per 
mutare del minlatri solamente, 8 disor- 
‘dino amministrativo e 4 danni li sentirete 
tutti vol. n 

Pretti sofiemi. Non si tratta di un'op: 
posizione a qualuague Governo; che wi 
rebbe una malattia mentale, un vizio 
di temperamento, come sarebbe del pari 
un cieco onsequio, ma precisimente di un 
giudizio sulla condotta degli uomini 
investiti del potere, di un giudizio 
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ottenno assai più cho lo'altre regioni. 
Non ce ne diliamo , speriamo che si co. 
glierà più tardi il frutto dei sacrifizi al 
oi a' è sobbaroata. l'intera naziono , ma 





'lesideriamo che allo giusto accies che ni [Ai 


muovono, contro Il Governo, non se ne 
'aggiangano altresì delle ingiusto. 

Il signor Bonghi ha volato, terminan- 
do, contentare ‘gli uditori promettendo 
‘ehe non ei saranno nuove imposto, egli 
‘che, cinque anni sono, aveva snnunziato 
‘doversene aspettare delle nuova; le quali 
Infatti non mansarono. Vero è che, 
‘che senza nuove Imposte, sì potrà peg- 
giorare la condizione dei contribuenti 
collo antiche, per essmplo colla perequa- 


ione minghettiane, a eni si associa il|t 


nno collega. E sarebbe allora appunto 
il caso di far opposizione ai miniatrl, 
‘ancorchè non vogliano restituire Roma 
al Papa. Speriamo fntanto che per man- 
tenere la sua promessa il signor Bon- 
[ghi mon consentirà ad alcun imbotta- 
mento. 

Dal ministro della. pubblica. tatrazione| 
ci saremmo. aspettati qualche. parola en 
0iò che concerne il auo dicastero, Su que- 
ato invece non disse verbo, o perchè già 
parlò in altra congiuntura intorno a tale 


l'argomento, o perehè annunziò già la sua 


venuta a Napoli, ovo esporrà por avven- 
tarà Je sue idee. Vedremo se saprà dip: 
‘nare un po' meglio che i suoi antecesseri 
quell'arruffata matassa. Non gli manca 
cortamento nè la dottrina, nè l'attività, 








[nè l'ingegno, benchè queste: qualità non 


bastino ancora. 


ATTI UFFICIALI 





che può tornare favorevole o sfavore- 


perfettamente d'accordo nel caso  allo- 
‘gato dal ministro, non volere che si 


aver più Aducia nel sig. Criopi o nel 
sig. Sella che nel sig. Minghetti e nel 
[generale Ricotti. Se s'avessa a rendere il 
partito sempre pe' rettorl sarobbe inutjlo 





tenea è che altre volte l'opposizione era 
contro il sistema domlvaute di Governo, 
ora può essere aolo contro coloro che fal- 
‘sino nol fatto le (stituzioni che con sod- 
distazione generale si. videro. introdotte 
nol paose, Provi piuttosto il sig. Bonghi 
0 colle patolo e coi fatti che tale opi- 
nione nom sia fondata, che anzi l'am 
nistrazione: meriti Ja fiducia dei cittadini. 

Venendo ai lavori pubblici , il signor 
Bonghi osserva clie per le provincie ma- 
#idionali si è speso per ponti , atrade , 
bonifiche , porti ® farì 149,193,000 lire , 
‘e per sovvenzioni 171;169,218, e che per- 
tanto lianno nom solo il proprio conto 
ma qualche cosa più che le altre. Valga 
quento di risposta alle eterno accuse che 
'alanai trascurate quelle. provinele nella 
distribuzione dei favori dello Stato. Per 
la Siellia. aveva. già notato il sig. Min 
ghetti cho essa fa tutt” 
© che in ragione della sua popolazione 














vole. Potranno tutti gli elettori essere | 


renda Roma al Papa e ciò non ostante] 


Il convocare gli elettori. La. sola diffe-' 


| 
‘altro che obbliata 





Lin Garsetta Ufficiale dol 97 ottobre rt 

1, Un regio decreto (1. 2199), de 
|netfautire, che approva 1 Regolamento pr la} 
applicazione della legge di tassa sulle ro 
dei corpi invrall 

9. Un regi 
ottobre, che di 
di Vibio e Fra 
‘cipalo del celle 
‘tltuisce in sezione separata del coll 
‘con sele nel primo dei detti comnoi. 

3, Un reglo deereto (0. 2153), del li 
ottolre, che distacca il comune di Massa Mar: 
tane dalla sezione principato del. collegio e 
Iettorale di "Pudi e lo contituisco ‘Im sezione 
separate del coll-gio medesimo. 

4. Un regio decreto (n, 2154), d:1 15 
tiobre, cho distacca i comuul di Quettro Ca- 
stola è di Vegzano al Qrontolo ila sezione 
secondaria di 5, Polo d'Ensa, tisce 
io acalao separata dal collegio dl Aloutschio 
con stile nol priico dei detti comun. 

#, Un regio decreto (0. 9155), del 15 
gticbre, che distacca il comune di Balrano 

alla. sezione elettorale di Vietri di Potenza, e 
lo contituisee in sezione separata del: collegio 
elettoralo di Muro Lucano, 
| 6. Disposizioni nel porsoniedella guer- 
ta, iu quell della merina e nel perscale giù 
iziario. 











Ù cca | comuni di Montecastello | 
Todina della sezione. prin 
ttoralo di Todi e li co. 








io stesso 


























CRONACA CITTADINA 


| ‘ Nell'edizione di questa sera del 





tro! giornale daremo principio all'annnnziato 
lavoro, intitolato: 

Le classi operaie In Russia 
descrizione © racconto sulla condizioni del po- 
polo fn quel piese. 

















leoreto (n. 9132), del 14 |, 








‘accenna di voler mutare dinnovo casacca esporsi al pericolo di essere veduta, mia 
‘e ritornare noi amori coi oleri! e- del resto compariva dalla mattina alla 
sigendo dalla figlia che si faccia mona» sera con faccia serena, quasi sorridente. 
‘ca, alla peggio andare jo non mi Inscio Quando le chiedevano se non desiderava 
‘vedere, e ai ricorrerà ni tribunall porchè che quella situazione anormile’ finisse 
Ernestina sfa sottratta ‘alla tirannido pa- presto, perchè ella non avesse più a stare | 
terna. rinchiusa, risponde 
Ernestina, interpellata {a proposito, ron, — La clausura del convento era bin 
si mostrò meno risclata di suo padrino: | peggio di questa. Per eonto mio non de- 
— Piuttosto che correre il risico di sidero si affretti nulla. Del resto non 
ritornare in quel convento dal quale sonu temo : se devono trarmi di qua contro il 
così fortunatamente nscita, preferisco non mio volere, blsognerà mi trascinino al 
vedere mai più, vivesei cent'anni, la fac- forza pei capelli: ho cominciato n resl- 
cla di mio padre. lstere, seguiterò così sino al fine, 
Nalla lotta il carattere della giovinetta| Quanto però si trovava da sola. con 
‘Sì nccentuava sempro più. Ern nna di Lodovico, e che la precccupazione d'ogni 
quello nature tenaci, ferree, cnparbio sa lora ceduva Il o;mpo ‘agli ameni ragio- 
fn d'uopo, per le quali fa creato il motto ‘mari, nei quali l'amore faceva capolino 
'fraigar. non /leclar, mi romperò, non mi|ad ogni parola anche senxa enere pro- 
'piogherò, Nell'ansia continua ‘in cui era nanziato, allora Ernestina appariva un'al- 
‘obbligata a vivere, temendo che il conte|tra donna, Quella ‘natura solvaggia sl 
‘acoprisso il luogo del ano nascondiglio, ammansava, s'ammorbidiva sotto il raggio 
'a che ella se lo vedesso da un momento |benefico dell'affetto : ella diventava, ti-| 
‘all'altro compari:e innanzi furente, ella mida, ingenua, sommessa , pareva quasi 
non aveva dato segno della più piccola non pensasse più col nuo capo , e la sua 
titubazione; non usciva di [easa. por non |individualità scompariuse compenetrandoai | 







































‘L'Istituto sociale d'istruzione 
superiore, femminile (ria Lagrat 
20) si riapre. il 8 del. proselmo notambre: 
— Questo Iatituto, nno ;dei più antichi, della 
nosiza, citt, devo i mi citimi gieutati, sla 
Idi prinoipli dell'intrazione. religicaa e mos 
"l'ampiezza. delle vario. discipline 
lisegnano, tra chi ponesi une parti« 
colare fmportanes ‘allo etndlo. dello. lettere; 
[com quello che tende a daro ina. gintta die 
razione’ nella scelta delle letture, da cni' die 
pendo in parte la moralità della famiglia. 

La altre materia che fanno parto, dell'insa= 
‘gutmento sno: la_ storia, la geografia, l'arits 
mmetio, (gli elementi di fisioa © atoria nata» 
rale, Is chimica applicata all'economia. dome 
tica, 'igledie, la linina © la letteratura fraze 
‘sese, la liogua inglese, la lingua. tedesco, il 

Ditture, la'musica ‘il ballo e la 



























Si riaprono pure le. Scuole. elementari ine 

medesimo, site nello stes locale, 
fumiglio trovano ivi por le loro fan 
ella ‘strazione, che cominciando dalla 
preparatoria, le ‘conduce’ 8 qual grado 
fia compito di coltura che al giorao d'oggi sl 
paosa. desiderare nella. donna, 


_@ Teatri. — Il nuovo Orfeo all'inferno 
i Offembach, ha ottenuto ieri sera un bellis» 
10 iicsesso'al Balbo, massime alla marcia 
e cancan del 2° atto , dove la moralità fran= 
[cese spicca in tutto)il suo splendore. 

Le modificazioni fattevi dall’antore vennero 
‘accettate dal pubblico come moneta sonnnte , 
sd infatti ci palono graziosissime, 

Il dottor Scalvini ci ha presentato stavolta, 
[una messa in scemn eli: tanto nella parte 
Hecorativa como nella. parto. caratteristica @ 
no va lodato da tutti gii Aabifiée che fecero 
il yiso brutto ai scenari del Kakatoa, 

L'esocasione molto bona: emersero la. aîe 
Ignora Landi-Rizzi ed i signori Tani, Casta= 
[gnetta, Zorze e Salani. 

L'orchestra dirotta dal Galleani aasni bene 
Soltanto i Dei dell'Olimpo dovrebbero in. 
‘tendersela meg] col collega Orfeo, perchè 
li metta al corrente. regole dell'intona= 
ziono dermitoria.., al 9° atto; 

Le ballerins (lo. ballerino già non mancano 
Moni nella compagnia Sealvini) ebbero Vla 

parte di applausi e chiamate, 

Il Re Lear, rappresentato jari sera dall’ars 
tista tragico G. Campo al teatro d'Angennes 
‘sudò discretamento bono, ma: pel_ solo prota= 


















































ali che nl 4° S° atto ebbe ‘molti 
Flansi è vario ci Si 
TI tentro nom eta melt fato. 


rà andrà fn scena allo Seribo e 
ima volte in Italia, il celebra, deame 
Henry LIT, invoro 
sol qualo esrli sella ettntara tactrale o 
ist) la en ripatazione, È un mene che 
la compagnia Leroy lo sta studiando. 
È hene intanto si sappia che questa come 
paguia, finito lo trenta recite, Juscierà. Tori 
Mo, oude non tornar più almano per cia 11 
tnesi, Si abrighito adarque gli amatori del 
teatro francese, 
4, Il Camposanto rimarrà. aperto al 
iDilieo dalle: ore 8 antiza, sino x sera, a co- 
miuciare ds domani e bino n domenica’ 8 noe 
vembre. 
Corone mortnsrie ventonsi ju 
tatte le vie della citi 











gn copio ta 
le più belle sente pose 
vin Accademia, della 








Scienze; dal Grasselli, sotto .Ì portici dell'i 
versità; dalla signora R;ybaud, botto i portici 
di 8. Carlo; e più specialonento dl signor Mas« 





(Gola, fn.ria Roma, che ne. tiene. copi 
sortimento in tutti i prezzi, da nua. li 





ar 
sino 






stica. dell Camposanto; 
rà certamente _miolto 
presto i prinelpali librai @ 
‘pure alla porta del Cimitero, 
‘ Strenne, — Il rinomato. confettiere 
(acco, che l'anno, scorso, all'evvicinarai. dele 
l'Ogniumati, inv Bomboniera giorna= 
listica, fondendo, lano il. Conte Cas 
nour, il Fischielto, 
setta del Popolo, a; quest'anno messo sotto 
[gli cechi degli ammiratori un muovo e cue 
Fiose sistema di bombcniera: la Bomboniera 
una graziosa 






















con quella dell'uomo del cuor suo, Av= 
viene sempro così in quelle anime esube= 
ranti di vitalità nollo quali paro, nascendo, 
‘ai sia faro quanto bastava a dar vita 2 
‘due coseri eccsdonti in tatto, più ancora 
ll’amoro como quello che meglio per= 
tutta l'esistenza, non credono mal 
di testimoniare suffisiente affetto: si danno 
‘completamente corpo, anima , pensieri , 
‘aspirazioni, diveziano un satellite che si 
‘aggira In un'orbita fissa ed immutabile 
intorno. all'astro da cui ricovozo splen= 
‘dore © vita; seno. capnel di sacrifizi da 
frenetici ,, di sottomissioni da schiavi ; 
pronti poi a ripigliare tutta la loro fie= 
resza qualora l'amore sprezzato 0 tradito 
riconvertisse l'agnello in tigre. 

A rompere la monotonia. della sollta= 
‘dine alla quale erano condannati la cons 
tosaina Erneata ed il barone Gennarini, 
contribulva Pietro, Sacouretti, cho si re- 
(cava alle Solfatare quanto più spesso po- 
teva, © così cercava di sottrarsi ai pen= 
nierl; e, diclamolo pure, af rimorai cho a= 
trocomento Jo rodevano. ‘Troppo preite 
‘s'era compita Ja profezia di Luorezi 
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cortina; ‘va cal fanno bella mostra. di sè. al. [l'animo mio, quanto acerrimo nella. libera e|striuigento le mani, soggianse con accento che parlarvi per un delitto. commesso 
‘enni ognli gialli ben preparati, sotto i quali franca. disotmsioue’ del principi, altrettanto impossibile non reatarme tocchi e che 
‘ita il segreto dolcificatore del Sacco, 0108 d8l ttjyrante delle opinioni individuali ed allono| — No; Artoro, voi non dovete... n8 potete (feste dato in:onore degli eposi, vi dev'esere, La salute dell'equipaggio, durante. questo 
mguiaiti confetti da, fer venite l'acguolizi fl all'inqulsire le saioni altro. togliermi la sola , l'unica speranza che loi) | questa sera. un ballo pubblico. Jango ajizio di tempo' si mantenne eccezional 
donesir, che è tutto dir, DA ifeate per la goln, vapendo di mentire, (abbîa atcora par esasi fece ja questo mondo| — Ebbene? n eat bone, oa venni  deloie che a 

"bellissimo negorio del Sacco, che trovaai|hianque asserisce il contrario, diro... Be conosceita la tarribi-| — Per ciò si è eretto un, palco per l'r-| morto di noli due nomini. caduti dull'albora- 





. me mon vapore, T giorni passati în: navigazione nsco- 
scoperto ‘da mo, Ssppiste: dungue che fre le sero n d65, 





























il i diagrazi 
all'angolo delle vie San Manrisio e Doragros-|, ‘Torino, 98 ottobre 1974, © dallo notti cho ho paesste ;|chestra vara per 
0, è ina vera calamita per passati Prof. Murorsi Giustino ferno, che por tanto tempo ho| — E'iguoravo. Bene! Avanti, Nella traversata da Montevideo a Tangeri 
provato nell'anima miù, diresto che sono un| — Il lugo di questo palco fu scelto iu alto la pirocorvetta Garibazdi a parlamentato 
Morti in città e territorio 


nonsiulla i paragone i castighi che può darmi |della collina, ‘colle’ navi. seguenti: 





NEMESI 





nwnciati all'ufficio dello stato civil 





stesa | Walford cominciò ‘a turbaraî. 


il giorno 98 ottobre 1874, 
‘A domicilio — Josnniui di San, Michele 
‘bt, Cesare, d’audi 84, di Torino, presidente 





‘onorario di Cassazio! 








Novella di Carlo Diokeus. 


a giustizia umana ,, che già in que: 
vita volle la giustizia divina fari scontare il 
mio misfatto, che ho crudelmente espinto , 6 


Clipper ingleso Zivij-farse;. diretto al Sud, 
— Dive sfiora rin obioico meszo cadente, |il giorno 4 settembre, Iatituino 9° Nord, lot: 
(che si è pensato. meglio di abbattere nddirit-|gitudine 25° O. Gr, Nave. id. Sharmon, di- 





clio ora, apjunto per ciò la Provridenza mi|tura, retta al Shd, 7 settembre, lat. * Nord, longi- 
Uro RO ‘manda, in quella fancialia, il perdono o la pace... | Wilord direnno. orribilmento pallido; ma'tndina 9° 49*. 
'Amo Alico Afansell: perchè somiglia a vostra |l'altro; cem tutta /a froddezza dal megistrato, | Barca francese Cilaos, proveniento dallI 
marta — Giraut Ottavio, id, 19, di Stupitigi| — Quella ragazz ‘un giorno ab-| madre ;. perchè eterrà in questa vita , | prosegui ‘vre, diretta. al ‘Sud, 12 settembre, latit, o 
(Vinovo), negoziante — Più 4 minorì d'anùi 7. | bandonb'la mostra casa. La sera di quel gior-|priva. per ma di gioie ed attrattive; perché| — Nello scavare, per piuntero i travi che\long. id. 
Negli Ospedali — Num, 7, [no voi rientraste ad ora tarda: eravate agi-|mi guiderà nel mio squallito e duolato avve-|dovevano. servire di vostegno, si è rinvenuto| Brik-barca italiano Biagio-Assereto ,. di- 
Totale complesaivo num, 14. tato, acouvoto; CÎ lasciamo. all'ancio, della | sie. ‘È Je madre vostra sautistna che puele 1 corpo d'una giovane rotto al Sud, 19 eotfombro. Latitudine 18° 


eguito, vedi m, 399 
40, dî Contigliolo ‘Sa: Sr ) 
daeeo = Ghaonid Lilia I. 40, dî, Torino, | — Come? come? 





Lusia nita Basso, 




















[vostra camera. Quella notte voi mon dormiste, |in:I6i e l'ispira — Quando? Nord, longitudine 27.707, 
AFarolta dioniarate ali'uffslo dello tato civile |Non inogi da vai vi fu nu altro cds del pari| Potevo resistere ? No, non no ebbi la forza;| — La scorsa notte. Sehooner ingleso Jessie, proveniente da New» 
4l giorno 29 ottobre 1874, non chiuse cechio. A ‘tin tratto usciste dallu|e gli giuraî, por quinto avevo di più euoro| — E cho cosa ne importa n. me? — pro-|Hampaire, diretto s Pernambuco, 29 settem- 
Maschî 8, femmine 1Î — Totale 19, 'eamvera... lasciasto la casa. Quell’altro, conio [al mondo, di mai e poi mai non lasciarmi n-|ruppe Garaton, indietreggiùndo di alcuni passi. [ br, Latitudino 18° 84° Nurd ; longitudine 














Hato da nn fr apoit, vi seni og | ire dal Tato ant sla ud che riguar |_ a dovra egli esere (rit di neri di go 98 
‘ossERi METE HI viottoi.,. nella valle,,, Lo acavar della fos- |dasse quel tremendo segreto sepolto fra di noi; | acciaio, per mon cador falminato; quando gli| Schuoner francese Zeorme; proveniente da 
O E ORO OO t:gng [ax cadevere di Avn. il ottrrarlo che |uiodi  rincorandolo gli dissi di andarsene |tuonayano all'orecchio 10. seguenti. parole di |atarsigls, diretto a San Ploro, 8 settembre; 
pesa iecio del mars. © |fuceste... tutto egli videl... Io, signore, vidi 12 Pace. Meredith: ©. latitudine 40° 40" Nord, logitudino dr* OK 
i metri 976 sul mare, [face ‘A tatta prima non seppi rendermi conto | — Deve importarvi: — risposa. questi 58-| “five nglesa SuperD; divetta al Sua, dote 
99, ottobre 1874, 'Rccapriscià, diè indietro aleonî passi, come [s®_il mio eperato fosse buono o cattivo; ma |retamente; — perchè nelle mani di quella |tsire, tititudine 41° 25° Nord, loogitudine 
riolentemente perccsso, chind_ Il ‘capo ‘e ri-[s!®! ben. presto mi fa dato giulicarne. 11|donDa, oramai ridotte a seheletto, si è ritro-|17: gir, 
hse tuto crtlraffatto in viso per ua poco;|Pofeta ha proprio ragione di esclamare : « Le|vato forieuente serrato “uno spillo. di vostra ||" prigantino itallano! Bianca! Borsone; pro: 
ma pol, ‘a mia gran meraviglia, si ridrizzò |FM® Vie non sono le nostre. » froprietù che voi: usavate portare alla. cra-| venjente da Suillgs, diretto ‘a Punta di Gal 
Mila porsi, 1 terrore si cambiò la sorpresa | 19 ceriuonia vuziale era compiuta, qunaao| MU: va banel — esdiamò Walfora, [12% © ottobre, latitudine, 36° 79", longitudine 
| ia para semplice sorpresa, — mandò vun|19 m'arviai e Baltentam per parlare con Me:|,|-—;i cepetto" AO atizati 
ameziono he pareva di giubilo, di ricono |redith: Quanti al pari di mo , non avora ae-|il 0! #00 Ae e ne sù 
scenza, © cadendo in giuocchio esclamò cim [retto alla cerimonia, alla quale ui. 202 (vinto Westiol che ha evelalo ogni come. | Scrivono dn Vermagiia; 97: 
Sami li gala] ediesels o alien,  |iuticitito trasporto: dra iato neppure inilto quindi erede (Sa trito! « La sluletra moderata, come l'Unione ri 
E ER x ringrazio! Ti ringrazio mio Dio! Peo |(li trovarlo sicuramente in casa; fuvsce, con| p fnggi dalla stanza, lanciandosi attraverso |pubblicana, tengono seduta domani, 28, per 
dani, ‘ea sî, 6 vero, molto peccait Ma ta nella tua | otuMa mia sorpresa , udi dal suo giovane di|iy foi dei convitati; giunto nel corti ‘metterai d'accordo snlle interpellanze da indi- 
741;9]4 2,1] 6,4] esa 5ofs O dfaer. l'infinita bontà bai permesso che nel mio stesso |&ndio che egli era partito allor" allora per In{;n sella a nno dei migliori cavalli che vi si (Fizzare giovedi ai ministri, nel seno della 
a eutimento fosse l'eopiazione; Tu mi bai per- [Vila di mistrese Xearldino costrettori da un |trovarano, e sparve in un nuoto di polvere, |Comminsiono di permanenza, 
‘740;1|4-19,5] 6,5] cilia ve: a. leer. |donato, ora lo sento. Son salvo! psrare di som peperina, ; Quando fui, come lo detto, a metà del pon-| «Si crede che la principale di queste into 
I rAIO Ri a Nello sgmardo di quel giovane lessi ua certo |to vidi un udmo a corallo venirmi /ncontro |pellsuze rifetterà 1a legalità. della convosi 
GÌÒ detto; atta colla fronte il pavimento, | mietaro che suscità la mia carionità, ed cell; | 'briglia coiolta. Giuutom* vicino e' rattieno [sione degli elettori. per 1l rinnovamento dei 
inphicezaado e pisogendo direttamente. |icereretaado il ilo peusiero senza lassiaini | ga n tratto violentemente il cevallo, ‘sbban:| Consigli municipali, nel caso. cho Ministero 
a et AR si leva rullo staffo o grida [nvesso fissato 0 vlesse fissaro la data. di qu 
co ser alter: a È n — Mii è stato vietato locieasia ment ste lezioni: 
740,9) 4-19,4| 7,8) Galia n6![N E doi Pea o ia guar e hi le sum di colesta gita. pai pr — Sperginro! Spergiuro! uL’obbiezione della sinistra a questa. convo- 
al o Î Ù ‘almeno pel momento,. master. Westiwond, Il cavallo intanto, tratto fuor di sà dalla [cazione sì è che n termini della legge 98 m 
Zorsl+10,) sie via selva. fer |vedero:6 che mai mi sarei soguato, ‘lor mi dec x ritornrmen perla sos pgga voti ti 10 avre Getto li ino he [LI Col ANIA Sei I 
14) nie + 6,5) [tamente ni cel mi poco, figa. if enne | in dondo ero wennto, Giunto în merzo allalire, visus in tlta di ‘so seas, 'impîn: [nare fu fuoziono Autantoché l'Armblta ab: 
pcFencomitane aura al) minima + GE, (vicino e en voce commenta mi div: lponte;. a Visiguo che sari prima ci chela alta ll parapetto e traina sic. chi a io stato ci progetti celti all rg 
"Accra Sainte mila: 0.0. uf Baponte tato? E noudioeno sn a lera avvento nl frattempo ala vil. ta sella, eparento in’ nn puato'l'ano e l'alto |saxicne municipale ed al più tardi fto al 1° 
Mizima della notto dal 90 + 5,9,  Veglisto va di mo, come avreste fatt Come ho già detto, la cerimenta ouziale ra [da mio sguardo attonito, iacrridto. Corro, |geanalo prowimo, o che, siccome questa muova 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, E notte ft lo vostre! È mi parla: [CoDiata + quando ecco sopreggiuogere master |mi uffccio sl parapetto, ma... Walford tatto [organizzazione municipale rimase allo stato di 
(Tempo melo i Boma), — 91 ottabre 1894, dr vee. E mi Data (Meredith, chiedendo di parlare in disparte a|ssuguinoso sparira sotto le acque: il uo capo |progeito în soguito allo smembramento subito 
Nuzoore dal Sole, ore 858 — Passaggi i e EVO E OSOT a [stasi atracellato contro un pilono del ponte:  |dopo due letture dalla proposta; emanata dalla 
ai maridiano, cre 0.6 — Tramonto, 67.  |rolt mi salvano! Bitegne riconoscere fa eù || Sua signorie n fee largo attraverso la lita | "Duo gioraî dopo il ano corpo veniva. rac-|Commissione del ‘Trenta, non sl potrebbe, al- 
Nusoaro della Lumm, 10 07 sera. la clemenza di Dio! Egli non valle. ch'io 306 piaggio di Nosland, dove la cor-|rigno fluo a novo ordine, procedero ud alcuna 


: ‘o romorosa, brigata. per andare ineuntro al |colto sull 
‘al imeridiazio, are 6 42 matt. |combessi © si servì di voi per salvarmi... Non | novo venato; e col sorriso sulle labbra e colla | rente 10' aveva trascitato, 































Tonsione dal ve 





[Staro a tmoafer 




















3 pom 
Zio1|4+14,9] 6,4) vali ore be. 

















































Tramonto, ore 1 49 asta dite una sola parola,,, Lasciatemi sfogare... |‘ziota dipinte fn tatto l'aspetto : FINE. elezione municipale, n 
tomo ino [Yoi sapete tutto? Ebbene, che io tutto r* versi |‘ — Siate il beno nrriruto, master Meredith, 





. [ani nol vostro seno, dive sempre trovai pace, | _. gii disse: — in na giorno come questo | Sino attesi in Roma, doro audranno a pas. 
esi] si alma © tranquillità; e l'esca rigenerato... |debbo e mi è caro tutto dimenticare, Qua, [saro l'inverno, il principo Uberto e la prin-| della Gazzetta Piemontese 
volti liella seta del 98 ottobre 1874 (ora 4 | Voi non poteto iumaginaro ia qual modo in-|socovi la mauo 6 stringiamocela da buoni a-|cipessa Margherita, = 
[o (sopportsbile io. fai provocato ;. non sapete la imici., Ma clio cosa avete ? Siete serio © com. _ = 
Cielo coperto e piovoso Sicilia, Calabria in: |violenza delle parole, cho dico? degli insulti [punto da fur veniro la pello d'oca; Survia | Per la fio del mese tuttii ministri dovreb. || Spedito da SERRAVALLE SESIA ieri 59 

fetlore, sereno resto Italia, Domina tramontana | cho mi ferono lanciati, e non a ma soltanto, |cha cosa è stato? È capitato qualchié malanno |bero essere riuniti in Roma, per aoterminate| oto 6 pom. 

debole Mare gramo capo BE ene persona che veneravo di più sulla) ua Arturo? i ‘in appositi Consigli con quale ordine dovranno Aicevnto a TORINO ore 6 50, 

Toto. pressioni dimintite da ‘1 a 5 mm, Tempo|tetra, » vostra madre! Voi non conoscete| Così dicendo si avrid' ad uns stanna appar-|sseero condotti i Iavori parlamentari, La Società della Cartiera italiana, col 

vario, l'impeto dello sdegno che vi sale al cervello, [tata , dove Meredith lo sogni ® passi lenti s| — ‘concorso delle notabilità. di Valsesta in- 
le non vi inscia più pudrono delle vostre idea, |con aspetto sempre più triste ed abbattuto. VIAGGIO feriore; pose stassera ‘lo fondamenta al È 
della vostra volontà ! No, io non sapevo chel — E ora che sinmo qui soli, — diese con] DELLA PIROCORVETTA GARIBALDI. |ponte-canule che: deve portare al grande 

Mai facessi non ero più io stésso, e mentre|prenura Garton , porgendogli non sedia, —| La regia pirocorrstta Garibaldi, comandata stabilimento in Serravalle Senla 2000 ca- 
ilitemi subito che cosa. c'è, [dal capitano di vascello Del Santo comm, An- 


Progati inseriamo: 3 mai per io uddietro, vo lo giuro, Ja mia mano n i 
Alcuni impradenti, che cambiano l'onore del non s'era abbsaeata n perentera chicsbetza,|— È penosissimo a dirvelo, milord, To yengo dia, © con a bordo 8, A. R. il principe Tom: [Mme too Pei Ca Maetrica:: Opera 207 


galantuomo con un ‘trastallo da fiera fanta-lin quel momento di delirio, jo atenso; | 
Corriere del Mattino 


hi [qui a compiore nu crudele dovere: vengo in;maso duca di Genova, quale sottotenente di 
stica, mi vollero gratuitamente smpporre au-|osipii alle tempia, così ch'ella cadde... Non{qualità di magistrato e di giudice, e ho meco | vascello, ba ‘ancorato a mezzanotte del 29 
tore di articoli da me od inspirati cd inseriti leredavo che. foese così facile accidero! 
eli 
Cose elettorali. 


Dispaccio particolare 


























DICHIARAZIONE. 














Era [qui setto gli uumiai della polizia. 
in certi giornali di Poriuo, com coi io nulla|morta!.., Faggii disperato, sembrandomi, al-|— Oh davvero?’ che cos dite mai ? Siete [viaggio di-circommavigazione. 
ho di comvine, e che appena conosco per fama. | bincerto chiator della lvna, vedere il cadavere | forse sullo trac:ie di qualele marinolo scap-| Partita da Napoli il 16 novembre 1879, 
Per farmi incontro a qualsiasi equivoco, egli porgere ‘ed inseguirmi.., Foggii come Cino... |pato in Londn? So è cosi, ritengo quel [quella regia nave toccò successivamente i 
è conveniente che, nel vostro ottimo giornale |perdato, batcoluute,, pizco! overo @lavolo per ballo e spnosiato  evrit on ligueati porti 3 Gibîtarra;! 2 Rio Jagelro;. © 
—la Gazzetta Pienionti lo dichiari come| A questo punto cadde, più che mon sedesse, [e da fore, ma. non potrà sfaggire all'occhio | Capo di Buona Speranza, 4 Msibotrae, 5 Ho-| COMITATO CENTRALE PROGRESSISTA. 
i 0a pochi. miei scritti, voi politici, vuoi [su d'uva ‘scravna privo offtto di respito € |sigilo 6 penetrazt» del greù gitatiiero master |burt Tiwa Casmania), 6 Isola Matuka (tico È VI 
Istteratii, pur ino non, diedi mai alla Iuce, {grondanto di freddo sudore, Gli dissi qualche|sreredith, Aveto wi sospetto che il tristo|Fs1), 7 Jukiohame, 8 Hosolula (Isole Sandvich), | Qollegio d'Asti — Basia Giuseppe, — 
cse non portasse per jutiero lu mia firma. — |parols confortativa, veramente impletosito da sini insinuato nella villa, tra i servi, fra i|9 San Francisco di California, 10 San Joss di|La prova fatta dat dott, Bosia nel breve tempo 
lo che io respingo la responsabilità Dsica [quel suo aspetto cotanto disfatto; ed egli» €:-|nopoJagi accorsi alla fista ?_ Volete perquisire |Guatimala, 11 Amspola (Golfo di Fonseca), 19 [cha ebbe l'onore di sppartenere alla Camera 
© moralo di ogui articolo 0 scritto. qualsiaai, | prendosi 11 volto colle mani, esclamò: i locali?.,.. fatelo, vi prego, senza arrecar (Costa Rice), 18 Callao (Lime), (1) riccomanda. per la ma rielezione, 
che sin coreo 0 dibbn correre per lo ntampe| — Oh se avessi narrato subito tutt ‘troppo disturbo @ troppo allarme in mezzo agli svideo, 16 Tangeri. | Collegio di Borgo S. Dalmazzo 
non munito della mis vera firma; e special: |sitai, tacqui, e l'occasione uon sì presemò più. (invitati Il viaggio della Garibaldi durò donguo 708 |— anco Luigi. — Anche l'on. ing. Ranco, che 
mante la respingo, quavdo si. trattasee di po-|Ed ora ee voi doveste. ;, non è por questo: — disso più nr-!giorai, durante î quali ‘essa percorse 68,875 |ncn ha tai disertara Tn baudiera di quella 
1 miche pera.nali, da cui bu sempro rifaggito| Prese nspetto e voce Ì più supplichevili, ti 


Fio è più ist. cl: mai Ji legale, — Debto miglia, di cul 59,195 a velned il rimanente a [sana opposizione la quale non vnole ingiuati 


‘corrento nel golfo della Spezia, di ritorno dal 
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c'e in quella notte memoranda della|vico era ‘chiamato ad esser felice, e ne [mente e non vorrò mai conoscere; ella no |più la bellissima figlia del suo nuovo mi 
sosmpagnnta all'osteria della Gallina di|aveva il diritto, mentre  egli.. Per|faceva ogni g orno nna ben amara espia-|cenate, Giovanni Andren Spigoli. [anoi sorriki e non s'era mai lasciata afug- 
Seneca gli aveva detto coma sarebbe ve-|quanto si potessero scovar fuori mille|zione epscchiando:i negli occhi dl sua] — Finirò presto la Matelda, la conso-|gire nè una parola nè nn gesto che ao- 
noto tempo in cui egli non l'avrebbe più [protesti, în parte anche ragionevoli per|madro imbetita; ella s'era pentita, s'era |gnerò e poi partirò tosto da Roma con|cennasse anche lontanamente a rimpro- 
amata. Lucrezia nulla aveva fatto per |poetizzare Lucrezia, il suo non era menò|ritratta da'la via delle colpe; io ve l'ho|Lucrezia; anche a sua madre non deve|vero; soltanto se Pietro fonse ststo meno 
demeritarsi al suo affetto, era, como sem-/nn amorazzo, e nessuno al mondo poteva ricondotta! Se cgsi è la mia ganza, qual [rincrescera di lasciare questi Inoghi con- |preoconpato per poter osservare, nvrebbe 
pre, buona, affettuosa, per nulla esigente, [fare che Luorezia non fosse nn'allieva [torto ha fuor quello di aver prestato feda [sapevol! testimoni per 1 | di tante sven 
paga a stiracue. delle ore intiere in nn[de!!s Regia scuola di ballo del testro|alle mis bugiarde garo'6? Oa0 lo rimpro- 
cantiecio a contemplirlo mentre egli la-|Tardinona, o per di più una ragazza che |verarla perchò mi ha amato, perchè 
eppure egli non solo sentiva che|s'era già data ni altri nel suo passato, |mi ha creduto un giovano onesto e leale? 
non l'amava più, ma, cosa più terribile [e cho a lui stesso s'ra concessa con nua |Ella mi ha assistito. como usa madre 
‘assai, che egli non l'aveva uni nnata, che [facilità cho poteva. essere affnacinante, |quando jo ero a Ietto ferito, a lei devo 





pre In proato per Ini il! più eletto de 

















notato certi sospiri ‘e corte. Jacrimmnocie, 
‘ture; non rifiuterà quindi di seguirmi. sospiri tosto repressi, lacrimuceie tosto 
Ma la statua, zuentre egli aspettava il |richiamate indietro e come bevute dagli 
marmo, stava negleta in un canto, non|occhi, ma appunto di gran lunga più e 
le gettava che occhiate alla sfaggita di|loqueuti per quella di nasconderli. 
tanto in tanto, ed era Lmcrezia che ogni| Una sol volta Pietro credò di scorgere 
qvell'affezione postiecia era ‘atata” come |primitiva, ndorabile, mn che tuttavia, |la migliore dello mie ispirazioni, quella|muttina la puliva con tutta diligenza |qualcho cosa di Iacenta che scendeva giù 
una pianta parassita creseiata sul'tronco [quand'anche! fosse! mancata la esplicita [che ha cominciato a fruttarmi ‘qualche |dulla polvere. [por le guancie di Luorenia: ne provò al 
rigoglioso dell'amore che sin dai primi [confessione di lei, bastava a comprovare |pooo di gloria non effimera, ed io la rl-| S'era la giovano accorta del  cambia-[enore nn freddo simile ‘a quello di una 
tempi del suo arrivo a Itoma egli aveva [come ella non fosso al suo primo amante. |compenserei abbandonandola viluente, e|mento avvenuto nell'animo del suo amico? |coltallata, e rinnovò le sne decisioni, fer- 
riscatito per la bella trasteveriua. Quando si sorprendeva da questi pen-|laaciandola più che prima nel disonore?|Per quanto volesse dominaraî, tnttavin mo ancora una volta di mantenerle; ma 
Tatti gli infuiti abbaadunt, le dichia-[sieri, e gli accadeva di sovente, l'umor 


la mia è indissolubilmente le-|Pietro non rinseiva. n vincere talmente 
razioni, le proteste cho eglinveva fustea nero di Pietro orescova a cinquanta io non posso, io non devo|so stesso, da non mostrarsi più fredio; 


Tuorezis, credendoyi sincaro, non erano|doppi; si dava da sè dell'ingrato, del- [spezzare la catena che ci uisce. Che Lo-|più taciturno di giorno in giorno. Erano |me avesse camminnto:in nno stato di son: 
dunque mai stato altro che iliasioni di |l'infame, e non la finiva li. erezia non sappia mai quanto sono ab-[rade le volte che egli andava a cercare! 

s6nsî, ipocrisie, finzioni! O come egli xi| — Non sono forse jo che sono andato|bletto io che elia stima sn tutti al 
trovava pio»ino! come si disprez ‘a torla alla quiete in eni viveva? Qua-|mondo. veniva da lui, e le accoglienze erano|mato dritto dritto verso la palazzina di 


so atésio! Almeno Lodavic» nou aveva[lunque sia stato jl sno passato, che io | Questi soliloqui erano naturalmente st-|aussi cerimoniose, non più espansivo come 
‘ofisoato l'ideale dol sco peusiero: Lodo»|del resto mon conosco ancora che vaga» 
























(erano voti di marinaio, e quella stessa 
era sul crepuscolo, inconsciamente e co- 





‘nambulismo, si ritrovò in Trastevere nel- 
di Lucrezia, era quasi sempre ema che|lo atradone di San Francesco, incammi- 











[Giovanni Andrea, 
guiti dal proponimento di non vedere mailun tempo... tuttavia Luorezia aveva sem-l. (Continuo) 











@. O. Mouseni, 


mici 

















aggravii o controlla le iaginità spese, è pro. 
posto dal Comitato per la riconforma. 

Collegio di Cuorgnè — Arnulfi Tro 
fimo. — Le medesimo rigloni di riconferma 
militato per l'on. gonerale Arnuiî, 

“Perito nello questioni militari, egli diete 
sempre an voto indipendente e non piegò mai 
allo pressioni del ministero. 

Collegio di Mondovi — Garelli 
Giovanni, — La rielezione del dott, Garelli 
non corre pericolo di sorta, 

I Mondoviti devono riconoaceuza a ni, infa- 
‘ticabile propugnatore della ferrovia e degli 
altri legittiti interessi di Mondovi in parti- 
colare, e della nariono in generali 

Collegio di Valenza — Cantoni 
Pietro. — La lotta nel collegio di Valenza | 
‘accenna ad ‘essere molto vi 

I partigiani del Ministero ed i clericali 
combattono a «pado tratta l'egregio avv. Can- 
i; il quale è uomo indipendente, nomini. 
Sératore capace, © ju molti uffici pubblici ba 
dato e dà prova di attività è di fntelligenza. 

Il Comitato perciò fa voti che tutti gli e- 
attori liberali ni uniscauo compatti nel dare) 
il suffragio all'avv. Cantoni. 





dato, 
È un vero scandalo in tutto 
liberali no sono indignati 














seguente... 
TI Sindaco di X 
poiché cauto nelle mani del 





Saluzzo, — Il candidato dei liberali è l'conte| fur 
Baluseo, Siudaco della città, egli mostrossi 
amministiatore abile ed indefanso, 

‘Avendo egli wierito al Maniftato del Co-|mi 
itato, questo lo raccomanda agli elettori del 
collegio di Saluzzo, 

Collegio di Borgomanero — àlvn- 
gini Luigi, — Il Comitato appoggia la rie. 
Jezione dell’on, Mongihi, perchè ln candita 
‘tura che il Ministero gli a contrapposta. non 
pò riuscire accetta ai liberali: 

Ti Moogini ha aderito formalmente al nostro] 
progritima; ha: votato contro gli ultimi e più 
‘gravori provvedimenti di finanza, ha. patroci- 
mato sempre con. solerzia. i veri interessi del 
collegio, 

Attualmento la sua sconfitta sarebbe la vit- 
toria dol Ministero, 

Collegio di :Villanova d'Asti — 





volgano sul Collobiano.. 
Iatendiumo bei 
ione del detto 















ditnra 





nato da farisei elettorali. 


imponeutiasimo  vinutosi a Villanova, dopo un 
patticolareggiato resoconto fatto dall'on. Villa 
e dopo le suo frauche dichiarazioni cha egli si 
munterrà costantemente fedele alla bandiera 
liberale , la rielezione del Villa fu votata ad 
unanimità. 

Il Comitato: spera che questa votazione avrà 
nina splendida ‘riconferma nel giorno 8 no- 
vembre. 

Collegio di Susa — Re) Gicconio. — 
L'on. Rey ha fatto, adesione al Mani/esto no: 
‘tro, Il Comitato l'appoggia, specialmente per: 
ché, come distinto industriale , Ja sua opera 
sarà molto utile sila Camera nella revisione 


doi trattati di commercio; 
‘Torino, 29. ottobre 1674, 
Il Comitato centrale progressista, 





[se cor 


‘itiovamente la candidatura, 


TESI signori incritti nelle liste elettorali 
‘di Torino, 6 domiciliati in altre città 
d’Italia, facendone, dimanda al Sindaco 
di Torino riceveranno la rispettiva sche da 
di iscrizione che loto servirà per ottenere 
la riduzione del 75 per 010 por il tras- 
porto sulle ferrovie. 








‘dl esporra e sviluppare. 





che tre competitor 





Ci scrivono: 
L'l'ecutegao dell Protnratore del Re i 


questa elezione va altamente disapprovato. 








Mentre un'antorità giuliziaria dovrobbe per;razzano, non gli sarebbe. difficile di 
la eua. delicata. posizione rimanero ostrarea 
Hel tutto alla lotta elettorale, per non met: 
tere in ballo Îl prestigio della magistratare, 
il Piosuratore dal Re di Piuarolo si agita in 
tutti i modi, corre di qua, corre. di là, solli- 
cita i voti fn favore dal cslonnelto Collchianc, 
welte in giro le voci lo più fuls 
[gni genero di pressione, fa, in una par 
quello cho sin qui nessun'vutorità ha mai 0° 


. & nina delle prime vittime, 
Pedrotta, 
per un certo affare di cal è bello il tacere, 
Collegio di Saluzzo — Cesare dililmeno pel momento, è stato impegnato n 
di tutto onde i voti: della sua sezione ci) 





mo i motivi della. sotto- 
indaco al procaratore. del 
Re, ma stia ben attento che a forza di soste: 
nero il'Collobiano ‘a sproposito; qualcuno non 
perda la paziooza o sveli lo conse dell'abbi- 
iù cieca gli ordini dell'autorità gio: | 
‘aiziuria. La storia è bell'e preparata ‘o non 
sarà certo molto gradita al signor atudaco; Sì 
‘guardi ora che è avvertito! A Cavour gli n- 
‘genti del procuratore del Re ofugano le: più 
‘abbiette calunnie ea chi non 3 pel Collobiazo, 

Non diciamo altro: è tempo di finirla ; il 
tempio della giustizia non deve. eesere. profu= 


Malgrado tanto lavorio disonesto, la candî-| 
‘dutura del dott. Bottero cammina contro quella 
[dollimpiegato militare; i liberali son0 più che 
Villa Tommaso, — Ia un Comizio elettorale i risoluti a votare compatti per Ii, benché 

‘ia opera dificilo quella. di neutralizzare. le 
‘orti anbioto udoprato dagli ogenti; della, pa- 
‘gnotta; arti che certamente saranno disappro- 
Fato dal conto Collobiano; si può avere diff 
tenti pidioni politiche, ma fra persone oneste 
vi è un limite anche nelle lutte elettorali, » 


Collegio di Villadenti. 
La confaslona centinna; il onmoro dei can- 
(idsti sl accresce piuttosto che diminnire, © 
continua, il meglio sarà forso di pre- 
‘gare l'ottimo colonnello ‘Monti ‘di nccsttare| 


Sì parlava fra i candidati. anche. del (conte 
‘ignon, siudaco ; di Torino, — Tale. vo 

ha fondamento; il conte. Rignoh mantiene la 
‘soa osudidatura al IV collegio di Torino, can- 
idatura cho riescirà. ora sieno compresa le 
gioni epociali che la consigliato agli elet- 
tori — © che noi fra pochi giorni procureremo 


Collegio di Ceva. 

Lo candidature del: Biavcheri 8 del Gioia] 

furono ritirate; non restano perol? più u fronte) 

l'ex deputato Siccardi, 1 [amo letto, 
colonnello Mazza ed il como. dott: Bruno, 

Ti comm, Bruno, s avesse volontà di rie 

cite, riescirebbe, poiché, citre ai voti di Mu- 


esercita c 


Collegio ei 
Non vorrei cosere 
profeta di cattivo augorio, ma temo che la 
'eonditta del signor cav. Pedrotta. sarà causa 
(di seri guai, perchè alle suo’ provocazioni 
resto o tardi qualcono risponderà a dovere. 

Avrei ad accenmarvi alcuni fatti che prove- 
rebbero il mio asserto; per ora me no astenge 
cella speranza che questo signor Procuratore] 
regio metterà testa a' segno © non vorrà. ad 
‘loerars: la responsabilità dî gravissimo. con 


racoo: 
gliceno molti altri mal rest» del Cullegio. 

Mi dal ten ra stesso dol. brano di lettera 
del com. Bruoo, da noi” pubblicato, si sente 
quanto il med:simo si distacchi a mallocuore 
‘dall'ufizio di sollevare l’amanità. sofferente e| 
‘dall'invegnamento che cou'tacto amora & pro: 
fondo sapere impartisco alla gioventù studiosa. 
fagioni xou 
‘andà nl Parlamento a rapprosentare il culle: 
[gio di Cora; chi earà eletto? 

TI Siconrdi od il Massa? 

Per quante sieuo lo abbiezioni che ai fanno 
‘l Siccardi crediumo che il medesimo sia, da 
preferiral; caso preso parts a parecchio discns: 
aloni, si cattivò. sempre la stima e la fiducia 
dei colleghi che più volte lo rislezsero a se- 
‘grétario della Camera, è indipendeate, colto e 
di principli liberali. 

TI Massa inveco è colonnello, feco una brìl- 
Tanto e rapida carriera, e continuerà a farla; 
ma appuuto perchè deve compiere la si 
risra è necessario sia lasciato ai suoi studi ed 
ni campi militari \6 non portato ia Farla- 
mento. 





























Il comm. Gerra, Îa'eui cmndidatura è in 
pericolo a Foligno, si porta al collegio di Parma, 
contro il cav. Carmi, ex-deputato di destra. 

Vi fu un'adananza il 28 correote n Parma 
in eni su 280 elettori, 139 si pronunziarono| 
per il Gerra @ 10 per il cav. Carmi. 

i ae 
LA MORTE 
DELL'ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 

La Nazione ci reca i segneuti particolari 
[sulla morte di monsignor Giovacchino Limber- 
ti, arolresoovo di Fitenza , anomozintaci ieri 
dal telegrato. 

‘All'ona è mezzo pomeril. di martedi mon- 
signore arcivescovo di Firenze, in ottimo stato 
di salute, tornado dalla chiesa dei Cappuccini, 
si recava in carrozza, accompagnato dil suo 
‘aegretario e dal maestro di casa sacerdote Pa. 
‘cinî, alla sua villa di Scandicol, 

‘Giunto colà, dopo poco; entrava & pranzo, 6 
quando furono circa le ora:3, voltosi verso il 
cacardoto Pacini, gli dis: «i tasti il polto; 
rai sento male. n I ascerdoto abituato da circa 
8 anni si timori che circa la sua salute affac- 
clava il Prelato; il qualo era stato a quell'o- 
‘poca colpito da. leggerissimo. colpo ‘aprpletico; 
lo compiacque, e gli disse cho non era nulla, 
he il polso era soltanto debole, Tuli n poco 
‘però, monsignore, ripeté cho si sentiva male; 
‘© minacciando di cadere, fa du quel ancerdote| 
® dai camerieri, dalla stanza da pranzo, pore 
tato nella prossima: sta (camera da letto, ove 
venne adagiato. E poichè i sintomi del male 
cteacavano; fa fatta attacaro Îa carrozza, or- 
‘dinato al cocchiere che sì recnsse in fretta e| 
furia a Firense, cercasse: del medico ‘curante 
prof. Carlo Morelli, © quando questi non si 
trovasse, del professori Zannetti e Cipriani. 

into col legno Il cocehiero fa citt, trovò 
jo 1 primi duo professori erano assenti da 
Firenze, talché recatosi dal professore senatore 
Cipriani, com esso si mosse alla volta di Scan- 
dico. Lia carrozza per altro era giuuta a 
mezza strada quando s'incontrò con quella del 
(dottore Fiorani di Legunio, il quale anunnziò) 
‘all’on. senatore Cipriani, che accorso in fretta 
‘dn Monsignore lo aveva trovato già: morto nol 



































Monsignor arcivescovo Gioraschino Limberti 
nacque nei contorni di Prato il 15 luglio 1891. 








car-lpo 





La Direri no ge 
ia ché il cord me a'ttona Lio fia Singupore | vet 
‘8 Saigon è interrotto. 


La congiunzione 


lo apeso Jolla 
‘nom vi presta, 


‘faîte nemmeno, Il Monifewr universel spora 
tattavia cho la congiuasiono potrà realizzarsi 


‘col voto delle 


nol des Debate consiglia ji maresciallo Mac- 
rarsi dalla prot: 
della maggioranza che lo ch'amò al potere, 


Maton a 





‘e che più non 


all'opinione pubbli 
fiora non ai è fatto altro che battere la cam- 
‘Dogna per farne snilare fl merlo bianco che 
dovrà risolvere ln sittizion 
Ma questo scioglimento! non sì [rà nspet 
taro Iuugamente, s6 partiti conservano quella 
ioni che ccenpano attualmente, 

Ta aluistra ed il centro sinistro sono 
mente d'accordo per fare del 
posta Casimiro Périer Ja condizione sine gia] 
‘how del loro concorso al Governo, Questo re-| 
[spinge la proclamazione della repubblica o du-| 
manda subito l'esnme delle leggi con 
doi poteri di Muc-Makon. 

Fra queste dos politiche, la | questione 





presenterà ine: 


pen. l'Asuemble 
Se la propoeta del Gorarno è. respinta ‘col 
‘mezzo di una coalizione delle sinistre, dol bo- 
napartisti è dei legittimisti, non gli. resterà 
altro partito che quello di domandas 
‘glimento immediato della Camera. 


Il progetto 


contemporaneamente ai poteri del mareeciallo- 
presidente iuvontra poco. favore. I fogli re: 
Pubblicani d'ogni gradazione lo combattono; i 
fogli settennalisti lo respingono. 


Filippo Desel8s, fratello della compi 
tista. drammatica, vonno testà conlannato dn |N 
tin Consiglio di gusrra in Veraaglia alla de- 
portazione semplice în. vita. per 
parte alla Comune in qualità di capitano delle| 


troppe federali 


si reod a Roma ed ivi si feco confratello della 
Società del Sacro Cuore. Più tardì ritornò în 


Frauela, © fu 


listi. Descléa era nello stesso tempo membro] 
dello duo jaternszionati. E non sarà. certa- 


ment 





solo! 


Pet. dimostrare 


servono 
parigino della 
guento fatto: 


Ti maresciallo Canrobert si laganva premo 
Muccfahoa di noa poter. i 
‘sotto l'Impero ritirava 900,000) fr. all'anno, 
‘néntra ora, compreso lo stipendio della Legion 
n 0 riscuoto che 50,000. Pregnva| 
Îl'sno antico camerata sottoposto di far qual. 
‘cosa. par'lnî, Mac:Mahon trasmise le lagnanze 
‘all'in allora; mi 
‘Conelglio del ministri venns deciso di de 
‘naro all'uopo la somma di 0,000 fr, presa 
sui fondi segreti. 
Due giorni dopo Mic-Makon comnaicara la 
‘eosn a Canrobert. dicendogli : 
u Il vostro affare fu risolnto favorevolmente; 


‘d'onore, 





‘avrete 30,000 
uN 














, rispose allora Canrobert, non sono) 
‘ancora, caduto tanto in basso, »ZibleanS 


calo del talegrafi. annuo» 





FRANCIA. 

doi centii continua. far 
solemior dei pertiti. Il Siete 
cana (00, la RéguMique frane 


Dis 





Ta 
mino 
fica pi 


leugi costitusionali, ed il Jour: 





ione. oppressiva 


‘sist 






per. avvicinarsi meglio! 
Il XIX Sitele dico che 








‘sto in 
sella 














rutive | quote 


canna 





aiglio 
‘in pre 





lo (noto 
dell 


di settennalizzare l'Ammemblon 


della 
nanzi 
mi 


ta ar-| 








Caduta l'insurrezione, Das@lt@ | allo ai 


tino dei più netivi. agenti car-| Las 


i meri di \corrazione di 
gli orleanisti, il corrispondente 
Gazz. d'Augusto narra (il se: 


interre 


menti 





re gincohò egli 
pubbli 
ficiel. 


‘aiglia; 





tro daor di  Brogli 





e nol 





Trail 
serva 


franchi dai fondi segreti; 





A cid il pi 


‘nomini 


Barcellona ‘e l'Itali: 








ideate. della. repubblica non ne 
pensato, — Ob le preteso dei grandi 








lle ==; 


pacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 

Madriil, 29 ottobre. 
deereto proroga ad nu anno il ter: 
accordato alla Compagnia. telegra 
er porre il cordone sottomarino: fra 









Wurzburg, 29 ottobre. 


Il processo Kullmann è incominoiato. 


Berlino, 99 ottobre. 


I giornati dicono che Arnim venne po 


libertà, a condizione che non la- 
Germania, 
Berlino, 29 ottobre. 


Aportara del Reichtag. — Il discorso 
dell'Imperatore enumera 
presentarsi relativi alla giustizia e al 
‘compimento dell'organizzazione, militare, 
‘accentuando la necesità di elevare le 


progetti da 








tricolari degli Stati federali, in 
del rincaro del viveri , e del. pro- 


gresso teonico militare, Dice che il Con- 


federale ordinò la elaborazione di 
getto sn] matrimonio civile obbli- 


‘gatorio. Le relazioni colle, potenza sono 
benevole, e l'amicizia col sovrani. dei 
grandi Stati è una garanzia. di durata 


L'Imperatore dichiara che è lontano da 
ogni tentazione di nsare le forze dell'im- 
‘pero altrimenti che per difenderlo. Sono 
anzi questo forze che mettono îl Governo 


Germania in istato di tacero jn- 
gl'ingiuati ‘sospetti imputati alla 
olitica, © di non prendere posizione 





contro la malevolenza o la passione di 
er. preso in partito, ove i sospetti hanno origine, 
‘che allorq 





do essi dovossero passare 
itato di azione, 


Santander., 29 ottobr: 
na ritorna a Madrid ad offrire lo 


dimissioni. Sarà rimpiazzato probabilmente 
‘da Morfones. 


Parigi, 30 ottobre. 


Commissione permanente, — Abovillo 


‘oga snlla Conferenza di Braxellea, 


© domanda. In pubblicazione. doi docu» 


Il ministro della ginstizia risponda che 
È protocolli. della. Conferenza verranno 


icati pros 





jmamente nel Jorwnal Of- 


Rispondendo a Picatd, il ministro della 
giustizia ginotife gli arresti di Mar 


.| Maby domanda la revoca! del prefetto 
di Nizza. 


hand risponde cho il Governo al ri- 
di apprezzare ls condotta dei suoi 


‘agenti. 








Vercelli, 28 stro. — Cereali. —| 
1 grani a tutte le nitro granaglie 


cana vas 
10 del rin scadenti. 














ceronii. — Sin 

solid (rain si 

gl 8, (amento a cooega 

hot Tr ‘n 26.20 | 100 kil. corr, mese, 

foina la novo ribao di fel per 
aaa guolavaco te. 01 n 60: 











bertoni che 





‘500 bt. Bardianaka 186022 a 

90 att; Lrka Acolt 100188 
to \s01184 a fe 

‘meset. 00 di 


Veda 
163050; 





Prezzo del cereali 
tenimenti; (mediazione comprese) ai 
acco di 140 lt 


valuta legale. ai 



















Mi e n inita 
"ompera cet pito DRBI8S 








MERCATO DI CUNEO. 
(Mostra corrispondenza ). "Sese 
#1 ottobre, — Malgrado il ribatte chi| La vendita di frumento si & fatta in 
LIDIA iN fermo; sd and 608 qui BN dl Miele posto. Il pese 
Sempre più maronta propentione alla die | delia molteplici olferta dei grani di ma- 
minzione, Il mertato di querta 'a di quello dalle altre provincie ‘dei 
fin fa molto più animato gel precadante | reno, | prezij deoliuarono, de. ces. 50 
le lo vendite forono anche sapariori.  lnd'una lira al quiotala a° sioonda della 
ei comincio n fe qualità. 
doni maggiori e #1 mercato del grano tarco presentò la 


AIENGATO DI MILANO: 



















































































RETE CALABRO-SICULA. 


Prodota) dal 17 al 23 settembre! | Azioni Trataosh: 
1871 Is Basca Nasicoal 
La 101,936:98 Li -80,415/45 | Ax, ferre. Merid, 


fa pio nel 1879 L. 14,041 DI 
Dal i° gensaio al 23 settembre 
1878 






























Beonto è per Oi 


L. 14,607,118 97 [1 
) 1670 L,_636,661 28 





Prestito Nasiccale 








Obbligo 
Susoa Tosca 
Gragito Mehiliare 


iu fiale-Germaniche 
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FERROVIE ALTA ITALIA ail 
Prodotti dal 15 a) 2! ottobre a 
iena nera no 79 
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Berlino, 28 
Ausiriache ina 
Lombarde 79: 
Mobiliare agita 
Rendita Talon ‘66114 
Idem Turco 4SHA 

Londra, 24 
(Guosolidato Laglune © "983/1 
Renga Tila GIS 
pagnuolo Jet 
(Turco, ie 
Eglzinco 








(Baliettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
0 ottobre 1674, — Fondi Pabblici 
Consolidato 5 0j0 (0. del matt, in con 
74.15, 74.90, in liq, 74 07 119 p. 
81 Sbfe. 74.95 p. gl gbro. 
Corso legale 74 16. 
‘Ax, Banca Nazion. O. d. matt. in lig 
1858 1858 1858 1885 1805 p. 90 9bre. 
‘Azioni regia tabucchi. C. del m, in 
790 p. 90 bre. 





‘c. 986. 
(Oro 9 17, 89 90 da informazioni. 

Prezzi stabiliti per 4 riporti 
Consolidato 6 010 L. 74 10, 
Prestito Naz. senza cartella 59 98, 
‘Azioni Banca Nezionalo 1855. 
‘Azioni Credito Mob, Italiano 715, 
‘Azioni Banea Torino 760. 


























Ax. Soc. Lavori Pubbl. 0, d. g: p. in 





IORONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
30 ottobre 1674. 
Rendita: Corso legalo anmento 
cent. 2 112 sulla borsa precod. 
Noù essendosi. verificato. il tewnit 
mento di sconto a Londra; aspetti 
igi una 'chiurara 
du ripresa, X corsi Inveoo ci psven- 
nero invariati, trovaulosi quella piazza 
pegnita nella lotta della risposta 
i premi, Le disposizioni del most 
presentarono buino all'esor- 
dire. Lia chiusura fu però meno ferma. 
Rendita 74 10 cont,, 74 97 112 per 
bre, Valori in gensrale ben toaltl: 
[Ax Banco Naz. 1868, 1856 cont. con 
‘in riporto da L, 8 a 8 per fine pross, 
Ax. Mobiliari 716 senz'attiri, 
Az: Banca Torino 759 ferme; 
Ax. Banco Se, 248 50 id, 
Ax. Meridionali G40 id 
| ‘Ax Lavori pubo. 9, 095, 
| ‘Ar; Tabacchi 760 fue core; 
Ooh. Y, F, 218 id, 
Qbbl: Savona 290 id. 
Obb. Romano 208 it: 
Fraticia vieta 110 78. 
Lionilra. 9 mesi 97 67/112. 
Oro #9 18. 






















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 











Condizione Pubblica dalle Sete in Torino 
Bollettino dei 29 ottobre 1874. 












prezzi che bliguoti | la 3:192,945 25 ,,099,831 PALLal i: Azioni Banco Sconto e Sete 243, Qanlità della sata — Golit Peso 
pus Tierado OE LC esper e.che pon teso| la più ua INIL dp Gil arzcene “6030 Sub] Afioni Banca imdost, Subalpina 910, | — 
Fiaso al'ibeo; e aper opa che non sovo più n tomda e ioni pat. Subalpina 910. | Gromo, TO 
‘rata stagione’ itvernale ‘o nella va Le e din ‘Azioni Banca Italo-Germanica 285, | trtne $ Rd 
Hrina rari sopra un riali: Forma di Millauo, — 39 ouobra, — | Pick di ra Azioni Banks Italo.Sfizzaro 200, DE 
Hequli Fromento  Lotis0atizt Corsi del mattino. F Lentate Ationi Regia Tabacchi 700. da 
tig n° Sienodlo = n IT 2010 Rasdita fillna» cosi. ObBIL fare, Vitt Azioni ferr. Romane 80. SS 
40) = Sogala 138 È ©" ‘fine bro Werr: Rotmnne. ‘Azioni ferr: Meridionali 840, rosi. ia iorgdo 
iO » ono na 3010 quella cho nos po ite paio 1007 I S0. [000 Lombardo REL AAA I 
dior Avesa "20 "deco vi listino dal prezzi pel grano con: | * 3‘ ataliorato 8820 [Onbilx, Romena Orma CONI our de: 
Dale : gt pros Aziivi Buco x niÎ5 = |Gambto si ona Qublie. Canali Cavour 44 
digli e 68 = [Cambio salita ig: fer. Romane 209. 
TAMA 2078 s|Fri 29) =. |Conenlieti tugiari Obblig: ferr, Meridionali 919, 
TORRE CIA ER iso diana in fa dn DUE, fer Vit, Bo 018 
Libia i Reino SR a) sore ; ODA. for! Sarda 10. 
1 RAMIIOIAO "818 009 6 sl ion) 2 ia Inti Fame AegioAune CANI gita dann 
qBjf mir. Pete 3 008a QuifAri TITTI i Ra ile ail io tordo Srnletera 
VUE IRAARA) ® psoscim ranl è ernnooì ri w Sotoniticio Cantoni 20(01t9" — — — = 230 — 2% 
TI] lol'olo atea Lgme| |" Passo Rota © i TE 
DINAR a nl risi e risoni. Scur- | Liutticio e cauap, naz. ito 60) 
01 qa aprano © 3001 218 co n ace SE 2. 
10 ‘0 iaia dolce n 2—- etnia di Ferrovie Maridloot) Svizra to, 0010, Prnacotorie i Liose i 
303 Elmo © a ga 000) {Feo (pra al noto ses dl] 7 EI Fonte Lode 4" fi Dieta encterante a 
10 » Pagi (i sr sita , 























Vittorio Emanuele (ore 7 
TL Guarany, opera; Amida, 
ballo, 

Gerbino (cre È — La dran 
tion Compagnla Bellotti-Bon N° 3) 
diretta dall'artinta csv. Goesro 

enter: 

fa, comm i at. 

8) ta drammatica 

Frances, Leroy:Gla-| 
















Compagul 
renco rappresanteri 
Les chevaliera dii pincenes, 60 





medio en 2 noto», — Za pie 
it le bene tempa, comodie eo 1 
Rossini (ore 8) — La Compagnia 
piemontese Milono e Ferrero 1° 
inta: Cuniborti 








*L carlîeò d'Tirin, commedia 
in att, 
Balbo (ore 7 014) — La Comp: 
nia di oporette, prosa € Habe, 
[irelta! da Antogio Scalvini rupe 








Orfeo all'inferno, spor. 
Ban Martiniano (ora 7 112) —| 





Il Guatrany, azione spettacolosa 
ia ? quadri, Mirigate, ballo. 








Stabilimento d'Equitazione 


PONZIO:VAGLIA Proprietario 
Via Monena, N. 2, Torino; 


‘AI 1° novenibre, col concorso di 
bile! Maestro 6 cavallerizzo, ri 
ja del Corso regolare d'quita: 
o delle Lesioni speciali. per 
Blguore  Rugusei, 
AI Lunedì, Mercoledì e Venerdì 
Lezioni serali, 

‘Abba amenti (60m cavallo. pro- 
gica Lazio di guida © Leali 

i scherma, 

Sì ricavato cavalli iu pistone rd 
in ncidestrazzento sia alla mella che 
al tiro, Compra eveita di Covalli 
© Vetture, geponito e commissicni. 


119 


ISTITUTO SOCIALE 


d'Istruzione Superiore Fem-| 
‘mibilo, e Senole' Elementari an 
este nl medesimo, 

Via Lagrange, N, 20. 
Si zinpra il 8 del prosa. aosembre. 
2188, 



























L'Istituto Femminile 


Poverelli. Bacchialoni 





Istituto Scaravelli, 


nella medesima casa in Pinzsa d 
Statato, N. 10, piano 9, con Alu 
intere ed vnteroe, co Goraî lufe 
riori e Supericri, nile condizioni 
Judicano nel Prograzoma, © 110 








COLLEGIO.CONVITTO 
S. CARLO presso Ciriè 


Por lo Scuole Elomentari, 
Ginnasiali e Tecniche, 

Risalkereî al elgaor cavaliere D. 

SEMININO; 105: 


Un giovane 
‘itailano) 


cla ha fatto pratica di commercio 
Si lgltaneei Wranela 6 Germrala 
DAAACIA esci ieva der 
BASIC bIl corelepiadante "e ces: 
Lille, cerca un impiego in 
Torizio LEE 

Ottimo raférenze 0 cavzlone 0e- 
correndo, 

Scrivere al ilguor ARISTIDE 
GOMERINI, la posta, Torino, 
1088 











Vendita volontaria 


di Gasolina, in vicionzsa. della 
città di Cherasco, di ettari 50 
tutta irrigua;  convenieozisaima 
dell'importanza di L. 100 mila. 
Dal geom* F. Canaveri, Dori 
grossa, 50, ml 


VENDITA VOLONTARIA 


di Casa in Torino, sito crntente, 
ticino a Doragrosi , dell'impor: 
tara di L. 140 mila, con buoni 
rendita, 

Casa signorile in Borgonuoro, 
gliunzione ‘celliesisa , Gi Uguale 
imporianea, 
































Vo piocola, me ele: 
pasta, con andante reidito; 
eil'sportazse si aoiesò mila 

ollco Cana veri. 
ù 











DA VENDERE 


Una CASA di salda contre. 
niose con afpartamento ignori 
Sari locali al pieno tertao 
S.lil'ad'oro botteghe e magazzioli 

Dirige n Valerico Robba, 
va LO Fai, Tori. pg 














Bigliardo da vendere. 


rimorsi al Bigliardo nol 
odDili del Casto Londra, via 


Po, Torino. 




















DE SAINT-JEAN-BARLET 


2, Piazza Paleocapa — Torino. 
GRANDE ASSORTIMENTO 


di Corone Mortuarie 


Cipolle a flor 
Sementi di tutte le qualità. 








DI 





Scadenza di Fatali 
per l'aumento a prezzo stabili In Torino. 
Tl4 prossimo: novembre, oro 5 pom,, scade il termine utile 
per fare presso il Notaio sottoscritto , via Corte d'Appello , 
N..2, l'anmento di vigesimo al prezzo dei lotti, di cui nel 
bando 24 settembre scorso, stati deliberati nell'incanto del 
‘20 corrente, cioè: 





T lotto 2° per +. . , L,14,200 
m (8% n +... n010,000 
fi 6° in Ln 4,200 
n 9 n. n 9100, 
n 9 on. 9,000 


118 Not. Paroletti. 


Società Italiana di Lavori Pubblici 








AVVISO. 


Sil avvertono i signori Azionisti i quali sono tuttora (in 
titardo al pagamento del decimo scaduto Ml 5 
'nettembre p° p' clio oye Il pagamento non si effettui 
@ tutto il 10 novembre p° vw, si procederà alla 
vendita. delle loro azioni a termine di leggo, 

Torino, 28 ottobre 1874. 
1189 





LA DIREZIONE. 





CASA DI S. A. R. 


il Duca di Genova 


Tenimento le Aperfole in territorio 
di Livorno Picmonte. 





Vendita di Piante. 


Il giorno 9 novembre prossimo, alle ore 10 antimeridiane, 
presso l'Economia del Tenimento, delle Apertole verranno 
deliberati quattro lotti di Piante d'alto fusto, cioè : Quercie, 
‘Ontani, Olmi © Pioppi, del diametro da 0,20 a 0,60, al mi- 
glior offerente, col. mezzo dei partiti sigillati, sotto 1' oseer- 
Vanza delle condizioni visibili. presso l'Economo locale: 0| 
[presso l'Intendenza generale în. Torino. m01| 








Incanto di Ricchi Mobili 


Martedì 3 novembre, lu un Alloggio in via 
Monte di Pietà, N. 10, piano secondo, 


‘si venderanno una quantità di Mobili consistenti in Letti] 
‘în ferro, Sofà, Specchi, Comù, Sedie, Seggioloni, Armadi al 
‘specchio, Guardarobbe, Lingerie, Quadri, Materassi ed altri | 
‘oggetti relativi. 
"nie 





Gggero Spirito perito. 





Incanto volontario 





Il 4 novembre p. y, ore 9 antimeridiane, nel mio Studiò, 
‘via Botero, N° 19, sì esporrà all'Asta, sul prezzo di L. 255 
mila, inferiore all’estimo, una Casa in questa Città, via del- 
l'Arsenale; N° 38, in angolo colla via San Quintino, osser 
vate lo condizioni tenorizzate în Bando d'oggi, 

Torino, 25 settembre 1874. 


10% @. CASSINUS Notaio Collegiato. 





Vendita di Ceduo e Piante 





Alle ore 10 antimeridiane del 21 novembre 1874, 
În Torino, nell'Uffzio del Regio Economato Generale, via 
S. Filippo, N. 12, si esporranno în vendita per incanti, quin. 
dici lotti di prosa di Cedui e Piante radicato n 
‘colti delle Tenute Economali di Casanova (Carmagnola); 
di Bergamino (Savigliano) e del podere Fraschetto (Vigone), 
sotto l'osservanza, del capitolato d'oneri, visibile nel predetto 
Uffizio dell'Economato e presso i singoli Economi locali delle 
‘stesse. Tenute, 1108 














UOVA SCOPERTA 
DO ea 


DIAMANTI # INALTERABIL 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Oruide assortimento di 
come pure seilti 10.60 rogrt 
Fabbrica di Giolellerla e Bisotterin in ognl punere 
Albin) Nox confondere 1 dimant Paich cop alta 
costrizioni tante eee 
Înalterebilo venlato sciunivamente la ROMENO o 
dai fratelli PANIGHORTTI birottisri © chiucagliori 


Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 








oro, argento; eco, 

















nove metri, di CHTAMPO STEFANO, via San Dom 


| Parure è cabis per signora, Bottoncini: ost 


voschi a|î 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, vi 


RIAPERTURA 


per it 31 Oltobre corrente 
DELL'ANTICO. ALBERGO, 


della CAMPANA 


IN PINEROLO 
DI MAURIZIO ACINO. 

Questo, Albergo completamente rinnovato dal Proprietario, 
‘ofio ni signori Viaggiatori comodi Alloggi, decentemente 
mobigliati, squisita Cucina 0 scelti vil 

Tuvola rotonda — Pranzi a parte a modici prezzi. 





n 








Da mutuare L. I00 a 120 mila 


mediante prima ipoteca, interesse da convenirsi. 
1 Dirigersi all'Agenzia GALVAGNO, Torino. 
ti 





n 





AL COMMERCIO. 


Prontuario del Capitalista, Steen astcne 
Pitale ni 3 — 9 112—4—4 1125 —5.1j2 e 6 per cento 
Ha un giorno flao all'intera annata, 
Un vole (con 365 Tavolo Ls 4 50. 

izionario de! Comuni del Regno a'Itatta cot- 
Nuovo Dizionario fstceranta gela Provincia di Rosen 
— Gireorerizione territoriale auminiatrativa e popolazione desunta dale 
Trultimo ecusimigto — Stazioni ferroviaria, Gomual che mutarono 
denomisizione Comuni soppresti: = Un bol volomo 10x6t o 4 50. 
Il Tenitore dei Libri tettone dei Lori tanto e par 
ita complice (cho doppia. apfiicito pei Commercianti, esc. 
Profemore CH. AGUILAR = Un'gromto volume Le È 50: 
_Piciera Is derinade, Voglia fatestato a MANGONI ROMEO; 




















LA LINGUA FRANCESE 
imparata senza Macstro in 26 Lezioni 


Metodo affatto nuovo per gli Italinol, essanzinlimante pratico, 
e tale che iosa l'alliovo nd were, par così dire; 11 mmestro 
|| dl'sa ‘stesso. Questo mutedo è "tilissimo in particolar modo 
Agli Ecclsalasgici, Impiegati, Commonsi, Militari, Ne- 
| tatti, ecc eco, cho où pottono più frequentare f inole, 
Îhi lo studiu con diligenza potrà is enpo a sel mesi parlate 
è serivare la llugua francese. Ogui lezione consta di. 18 'pagioe 
la'asapio formato, — L'intiera Gpera è spedita iinmediatamanto 
per botta, franca © raccomandata n chi lavia Vaglia Po: 
\alo di Mre otto all'editore G. B. GALLO, via Provvi. | 
| denza, 10, piano 1°, TORINO. 938 




















Magazzeno da Legnami da costruzione 4l vale 


con mille dozzine Travicelli e Remme du. coperto, da tre a 
(00, 42. 








Agenzia 6. CRESTO 


via S. Teresa, 26, Torino - Piazza Solferino 








Oltre ad uno /svatriato e completo assortimento d'oggetti per can- 
‘celleria e disegno, inchiostro o carta fl ‘ogni qualità; 
prezzo © colore, ivi trova puro ua'iufzià d'articoli d'arte; 
di fantasia 6/di lusso, adattissimi per regali. 

Portafogli, Carnet 9 Roziatri d'oguì. prezzo, Portamouete bulgaro, 
‘Sacchi da viaggio, Astucci per sigari, Blughs par tabscco, Tabacchi 
bufalo, Glondoli, 

Qalama) alegnati d'ogui dimensiona 0 prezso, graziosi larori 
la alabastro, Sculture, Dipinti, Giuochi di. dame, Soncchi, Domino @ 
lotto, Dadi, Poriaritratti in ogni gnoere, Porta orologi eleganti, Pare- 
lual per lampade, Bottiglie da viaggio e bicchieri novità per campi 
(gna, Nécensniroa, Bugio, Guodelleri, Oggetti di (uataai 

‘# madreperla, | Ventagli 
‘Spilloni novità, Catino par orologi, Pésaleitora tascabili, Pressepapit 

‘ogni foggia, Copia lettore, Gartollno di lusso, Aaguri 'ocomaatici @ 
fallcitazioni eco, ecc. 

Specialità in generi religiosi, Lili per ma 
‘Immagini etere d'ogni dimenzione e prezzo, Medaglie, 
Orooliig, Acquasnatini eco. ece;, Tabacchiere coo immagini 
ritratto della SS. Coodolata 






































di SS. Pio DX (raconta fotogradia), 


| Ajraldi ‘tati ‘parimenti. citati, ve: 









SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appolle 
DI TORINO È DI CANALE 





PROYINGIA DI TORINO — (28 Ottobre 1874) 


Sequestro con citazione. — 
Tatanto la ditta E Hock di Vieona, 

te. notificato ‘alli Bernardo. «| 
Marla coniugi Tarrocchione già qui 
residenti, il ricorso e decreto 23] 











mento 
lede di quel 


6 
Soll'itanza della 
ditta Talbert è Comp. corren 

Torino, fu ni torta 











‘qu ina da suoìre 
lì iani della ditta fratelli. Delo: 
sI, oO citazione n comparire 
nenti la pretura serfone Moucenisio 
peri lo ore 8 nt. delli 7 nover 
por la conferma; del iu 
‘egtidana alla restituzione o pre 
macchia io L: 240; 
‘sentenza; 
‘ella ditta Maid MG] 
ler/e Compagnia corrente ja Torino 
Venne noutifcatà la sentenza resa 
dal pretore di Torino ses. Monviso] 
1574, a alguor Carlo 
identa' 








a drei 
Ti 














di 
[Casalegno vedova Mazz 
Citazione. — Ad lortinza di 
‘Ralfo Bartolcmeo venne citito Bo- 
Ei residente in Torie 


Ina) S ottabi 
















al :7 pr novembre, 
ivi ‘vedera condavmare al pegae 





‘Gitazio: Ad inavioza dei 
algo: Donato, Mole David ed Kmi:| 
lio. fratelli Ottolenghi residenti. io 


Corgint-Atecio 
‘Alessandria, vennero citati | aigg. o 


‘a Corio, 






‘Avtonina Ajraldi ad Adolfo Buti cor: | Barislomeo residente n Philippe: 
fogi por comparire in tia 
riztasio i N 

‘comp 





sortezionale dì ‘Torino, 
(i giorn 25, per tei in. ua cogli 
MICI cueredi 800) fratelli e eorelo 


Goro, no 
(Dal Conte Cavour, N. 897): 


PROVINCIA DI TORINO — 29 Ottobre 1874); 


Citazione. — Sulliatnza della 
‘ditta Gusin & Rivotee, correte in 
‘Torizo, veniva citato i 
[Galbrua negori 












alla provvista di chitogr, 4 
piombo diverso (in cillodri) a lire 
DD I ci importante L96,000 






omerico avan ori; ‘rino, 
Po di Torino, all'udie DI 30, Avv ‘0. per scadenza 
for tenore rilemta Ta ditta lstanis| V49Ò Gi cnr, di ole 


[iaia domanda proposta dal slguor 
Marco Bachi. DE sE 

Direzione d'Artiglieria del 
Laboratorio Pirotecnico di 
Torino. = deciso d'ala N 
fiordo 16 novembre 1674 alle ore 
È NIE pomer. preciso, ni procederà 


n, di mitigi. 190 di 
ord, ll miri; 0 di 'epagoy di 
Fmdtrl 2000 di tela ordioatia*e' di 
ntiri 800 di.ela. incerat di cui 
nell'avviso 12 attore I8Tà. 











(Dal Conte Cavour, N, 298): 
PROVINCIA DI CUNEO — (26 Ottobre 1874). 


Purgazionee graduazione; 
Il siguor Giusonpo Tua di. Gunso 
[comprò da Bersattino Giova! 8] 
Cesare e lor madre. Adeio Tr 





\iba pezza prato ia Relueeto Keal 
di mezzo, d'un 'alteno & Centallo 
territorio di Cuneo per "Lire. 100] 

‘im giudisto di graduazione 
0 n purgazione, Per li die 





© 2046, del codico 
fotti Jegali. 
i di Cuneo, N. 250); 


Givilo per 6 
(Daala Prot 





PROVINGIA DI NOVARA — (27 Ottobre: 1874), 


Aumento di sesto scsdente il 
4 Gotan i bui fmmolii cda 
fol fallimento di Giuseppe Ugiione 
fu Ouudensio giù nibergatore in 
Novara tertorio di Gate 
Îì notsio incaricato. della “vendita 
Qagilaneti Giovanni Eatila resi 
conio n Ghemme oa 
‘omne lo Super 

Mosso, — Vendita dall'Alpe Ar 
tigonga. TI secondo \ocnato pel de: 









tontimo 
eliberara 








iaza, — SI notifica a 
(lurico”Berotedito ja vertenza. 16, 
cotrante ottobra del pretore di To- 
Fia sos. Mongino co6 contemporae 
Hso precetto n pagire le I: T410,06 
ld accessori di cal. tn etna; 0 eÈ 



















faltito. dellberamento, dell'Alpe |Gigocrò a mani di Pollo Pactonk 
audlitto, ov [oogo avanti dl aler da quei dorata conci 
Haco [lle oro O'antim del: giorno omo dei 
0 novembre p. nella anfa Sonia: somparire mandi il pres 
pale di allo Sapere Mose. a ladina dll 
Ala verrà aperta sul presto di live [eortento ottebra per I valativa 
‘66,000, o Rggiudicasione. = i 
Palllmonto di Beretta Luigi 








mercante sarto îa Vercelli, Suo! (Dal Monitore Novarese, Ni 49) 





Telegrammi Particolari Commerciali 





‘Recente provvista di profumeria finajitaliana ed estera, 


Baponette profumate, Estratti d'odoro, Poltare'di riro, Piumini, 
Oggetti por toelettaj; Pettinl d'ogai foggia, Pecvelli per barba; 
Spazzatto , Forbici e lima per unghie, Spazsette por pettioi o denti 
assortimento completo). 
Polvere {nsetticida Vicat. — Lucido varo Jacquot, 
‘REGOLE PER 1 GIUOCHI di Bazzica cent, 15- Tarocchi cent. 60. 


Spedizione io Provinela, (porto: assegnato), medi 








te vaglia postale. 
‘si 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Oheso macinato finissitao è migliore d'a’ pil buon prezzc 
n confronto di qualsinai altro Uncao, cd Estratto od Bseenza di buco, 
0 di qualeiani Cloccolatta. — Una libbra: basta per 100 chicchere 
Easò somminlatra all'istante, coll’acqua bellonta, na Cioscolatte, cha 
forma uba bibita Ia 
(ato parcid è d'imme 
itari, nelle stazioni 
oggetto d'importante 


NB, Il detto Cacao vuol essere conservato nella borna di 
carta in cul sl trova, e nou messo nella latta. 


81 VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *], ed *], di 
al prezzo di Liro 3 50.— > 












sati, né 
lortovie, negli orpedali, ecc, acc 
tazione 


entmpi ie 
rue 











bra 











QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


ad C. J. VAN HOUTEN ZOON 


me WEESP, OLANDA. 


CON DEPOSITO 
TINO preso Giusteltt (già CaMaret), iu viù Dora 
Grossa, 29, 0 cotto i portici di 8 Lorcuro, 
fa Siecardi e Andreotti, \roghigri , 
Borgo Nuovo, 
‘80LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


Cornaia, Toi 





via 





DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi, ottobre (sora) 2829 
pel corrente. . . Fr, 5975 52.50 
. "por 9breoxbre è 5275 5175 
’ *  pori4 mos da fibre» 8250 5150 
. “peri primi 4 meaì » 52.50 8150 
Muvonvi Subcarino 88 #), |. * 5— 55— 
, . ", disponibile « 6195 6125 
+ Manco!» disponibil @ 65— 671— 
» raffuato scolo. .,, » 14950 149 


Livorpool, 29 ottobre (sera) 

Cosomi — Vendito generali. Balle 10000, di onì par la 

speculazione 2000, e par la consumazione: 8000; 

Mercato calmo — Pochi {uri — Pressi ben tenati al corsi precedenti; 
Importazione della giornata 1000, 





0, 29 ottobre (sera) 
Cotnvs — ‘enduw Buile 800, sore 


Marcato cilmo-debole; 











n — Luisiana per gonn, e marzo Fr. 8  — 
Mercato fermiasimo, senza venditori. 
Ome — Venduti Succhi 650. 
Merento fe 
» — Portorico , . .. + .Fr190— —— 
» — Riolavatia consegunrì . n 1250 —— 
(Grosso, diritto daziario), 
Marsigiia, 29 ottobre (sera) 
Erumente — Importazioni Ett, 28030, 


Vendite . 


80990, 





Torino, Fip. O, Favale 0 @ 
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